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Consiglio Regionale della Puglia

                     Il Consigliere

Prot. n. 016/2016/SP                        Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
                                                                                                                      Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                                                                        S E D E



                           E p. c.              Al Presidente della Giunta Regionale


                                                                                        Dott. Michele Emiliano








                         Lungomare Nazario Sauro












      B A R I






“       All’Assessore alle Risorse Agroalimentari









     Dott. Leonardo Di Gioia









              Lungomare Nazario Sauro












        B A R I

Oggetto: “Organizzazione del Servizio per il controllo funzionale e la regolazione delle    macchine irroratrici di prodotti antiparassitari per la protezione delle colture, in uso nella Regione Puglia”. Interrogazione urgente con risposta scritta.

Premesso che:
· La Giunta Regionale di Puglia, sin dal 2007, ha deliberato la "Istituzione del servizio regionale di controllo funzionale e taratura delle macchine in uso per la distribuzione di prodotti fitosanitari" (Delibera G.R.  12.06.2007, N. 853, pubblicata sul B.U.R.P. n.98 del 10.07.2007);
· La Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (21 ottobre 2009) istituiva un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; in particolare l'ispezione delle attrezzature in uso per l'applicazione dei pesticidi (Art. 8);
· Con il Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n.150, il Governo Italiano recepiva la predetta Direttiva, ed in particolare l'attività di controllo delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti fitosanitari (Art. 12);
· Il Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministro dell'ambiente      e della tutela   del territorio istituiva il Consiglio tecnico-scientifico sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di cui all'Art. 5 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150;
· Le proposte del predetto Consiglio tecnico-scientifico, riguardanti:

a) L'individuazione, la classificazione e l'aggiornamento dell'elenco delle attrezzature da sottoporre a controllo funzionale;
b) Le diverse scadenze per l'ultimazione del primo controllo funzionale e gli intervalli temporali riguardanti i controlli successivi;
c) Le tipologie delle attrezzature esonerate dall'obbligo del controllo, sono state approvate in sede ministeriale.

· Sin dal 2007 sono disponibili n. 12 Documenti riguardanti:

a) I principali aspetti burocratici dell'attività di controllo delle irroratrici (procedure e modulistica).

b) Gli aspetti tecnici (protocolli di prova standardizzati, requisiti minimi dei Centri-prova autorizzati e dotazione strumentale necessaria, ecc).
Tale documentazione è stata concordata in sede nazionale nell'ambito del Gruppo di lavoro ENAMA (Novembre 2007).  

Considerato che:
· Lo scadenzario previsto per il primo controllo funzionale obbligatorio e la regolazione delle macchine irroratrici risulta il seguente (Art. 12 del D.L. n. 150/2012):

a) attrezzature in uso utilizzate dai contoterzisti:26 novembre 2014;
b) attrezzature in uso utilizzate a scopi professionali:26 novembre  2016;
c) attrezzature nuove di fabbrica, acquistate dopo il 26/11/2011: entro 5 anni  dall'acquisto;
d) irroratrici in uso, abbinate a macchine operatrici, o per il diserbo localizzato: novembre 2018;
e) attrezzature in uso per la distribuzione di fitofarmaci in forma solida, fogger, barre umettanti, fumigatrici, per la concia delle sementi,ecc.:data da definire dopo la messa a punto delle metodologie di  prova.
· In assenza di un'anagrafe ufficiale delle macchine irroratrici presenti in Puglia, classificate per tipologia,impiego e localizzazione e di un sistema di immatricolazione riguardante i nuovi acquisti, risulta impraticabile il servizio di controllo e taratura del parco irroratrici regionale.
· L'unica stima riguardante la consistenza attuale del parco irroratrici regionale parla di ben 38.000 unità, il quarto in Italia dopo Piemonte, Campania e Veneto.
· La quantità di principi attivi di fitofarmaci distribuiti annualmente in Puglia, per ettaro di superficie agraria utile, nel periodo 2001-2011, oscillante da 4,9 (2009) a 8,9 Kg (2001), sembra stabilizzarsi su 6 Kg per Ha di SAU (biennio 2010-2011), pone la Puglia all'8° posto fra le regioni italiane più consumatrici di fitofarmaci.
· Il più recente controllo ufficiale effettuato in Puglia riguardante i residui di fitofarmaci sui/nei prodotti alla distribuzione (ortaggi, frutta, cereali) parla di una percentuale di irregolarità (superamento del LRM -limite massimo di residuo-) pari all' 1,3%, in linea con quanto riscontrato sul territorio europeo ma più che doppio rispetto a quello medio italiano (0,5%), oltre che la presenza di uno o più residui sul 50% dei campioni totali e  sul  78% della frutta.
Tutto ciò premesso e considerato, alla luce di quanto sopra, 
SI INTERROGA
il Sig. Presidente della Giunta Regionale per conoscere quali provvedimenti intenda adottare per accelerare gli adempimenti formali riguardanti:
1. l’istituzione dell’Albo Regionale dei Centri di Prova Riconosciuti, per il controllo e la regolazione delle macchine irroratrici.
2. La procedura, la modulistica e i requisiti per l'iscrizione dei Centri-prova al predetto albo;

3. L’istituzione dell’Albo Regionale dei Tecnici Abilitati ad operare presso i Centri-prova riconosciuti dalla  Regione Puglia.
4. La procedura, la modulistica e i requisiti per l'iscrizione al predetto albo.
5. Le procedura e la modulistica per l’autorizzazione e lo svolgimento del Servizio, l’archiviazione e la trasmissione dei dati  riguardanti  l'attività di controllo e regolazione delle irroratrici in uso da parte dei Centri-prova autorizzati.
6. La modulistica e le procedure per la richiesta di servizio, da parte degli interessati, i fac-simili dell’attestato di funzionalità dell’irroratrice e dell’etichetta adesiva da apporre su quest’ultima.
7. La disciplina del mutuo riconoscimento del controllo funzionale e della regolazione strumentale effettuati presso altre Regioni o le Province.

8. Quali criteri intenda adottare la Regione Puglia in ordine al costo del servizio erogato dai centri-prova autorizzati e se tale costo, a carico dei richiedenti, può essere ammesso a contributo nell’ambito delle specifiche Misure del PSR Puglia 2014-2020.

9. Se la Regione Puglia intenda ancora avvalersi del supporto specialistico e tecnico-scientifico di una Università regionale, come già previsto esplicitamente dalla citata Deliberazione della Giunta Regionale del 12 Giugno 2007 n. 853, per i compiti ivi elencati e per le nuove necessità emerse nel frattempo.

10. Se siano stati previsti, nel nuovo PSR 2014-2020, incentivi per la dotazione strumentale dei futuri centri di prova regionali e per l’acquisto di nuove irroratrici, al fine di procedere allo svecchiamento del parco macchine irroratrici attuale, ormai ritenuto obsoleto.

11. Se sono state avviate iniziative con il M.I.P.A.A.F. per valutare un costo-Tariffa Nazionale per il servizio controllo e regolazione.

In attesa di Vs. cortese riscontro, cordiali saluti.

Bari, 1 Febbraio 2016                                                               
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